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{Nostra corrispondenza particolare/ 

pfpisillusionej 
(S.S. •— Trovandomi nella tri­

buna alle due^^precise non t^ì 
sfugge la'raccòltìàndazione di Ca­
valletto per una petizione dì cen-̂  
tps|t|anta^fabbricanti di carta da 
intoTto..,r-\Non ci sarsà.niente, mm 
j^uelja c&,v\a. da involti^m'insospst-
tiscé; che cosa; vorrà Jnvoltolartì. 
iìtì^tóto?,;: : ; : :. 

B^chia gntra..y^f di non essere, 
quel fiore di moderato che gli ox-̂ ' 
gani, orgiinetti ^^ rgàn in i defjia 
Destra vollèi*oiaf crederél^*^^''. • 

•• L 

r-Il Beriò, aìiche a nome d'alcuni 
aniici:y,^}terroga sui danni che ar-
repa. MQuteGarlo,^^^.'A'Sonaco coP 
giuoco d'.azzaraosìjsopperisce a l to 
fS|̂ f̂ e pubblicbe, alla ..prosperità di; 

del principato fanno riscontra, J,i-
lisastrì,fi5ianziari..^,.i.;SuicidÌ, . 'f ^ 

Bravo Beno, è sStato.uno^f^o,, 
Jarltropico ; peccato che almeno 

d F t o f ò r ò % n C ^ b b i à ;Ììccaio' 
deffiW anche -il Ldtl), che è ptire 
giuoco, e spelùccHia é î spìccioli al" 
pOpolÌnOi^r,T.v.;.- ^v--i> rr.: : • ̂ ^̂ v-' -- ^ 

riManqini; noBìipuò esprimei'e'ctìe 
la speranza perchè la nàzidlìWìran^' 
cese„ voglia Virespingere *8a -queh 
principato uh'istituzione JmmoraleAj 
—: Non si poteva dire di OJeglio ; 
nòh si poteva risponde^^di^ più. ^ 

(^j^inumentì ,,na^liiiari .iìuora . 

kà^^'tìMra strepita, ma deve in­
gollare. '"^^^ ^ " ••"̂  \ ' ^ ^ . ' 
'PDepretis.parlerà quantunque non 
creda di W e r nulla da aggiungere, 
Le proposte del Ricotti troveranno; 
luogo pili opportuno nella discus­
sione per Je spe | | -militari. Non vi 
sarà .allora dimcbltà a scegliere 

quei niQzzi che appariranno -mi-

Si può essere; pm cortesi col 
' Si può essere pvu educati ? Mi 

I pare di no. 
• ^Fèrrei'ò^ dichiara espIifiOTTènte,' 
alla militare, f h T ^ f i ' ^ h a Melina 

sfiduciai nei mezzi -tonàigUàtì dal 
•Ricotti^rSi dicoL.V si^thiama pàr-^ 
ilare ,chiaro, ^v. , ;. ..; ;> 

Il,,ljÌGotti .giudicriodevoìi le leggio. 
fdel; Ferrerò, un3ai> EHiewe àU^sione 
: lei preyisioni che j^^^j^fTettuinp, àn 
^tré, ànn|;5&vi sijsénte un poro ò-. 
stmato di ire, TRE che.:morda la,; 
icongìura dei Ballo^'m Maschera! 
ill'^Rìcotti vuriìé 'Che il Ferretb sia 
'estranéfo^ ^àll'^^irtterpelMzà ,̂̂  ;cì*ea^" 
cbe'il Mancini/Gabbia irispo^to-^àd 

ri '̂.altro mon à luiy e^^ehe il 'De-̂ ^ 
fpfètis non labbia afferratapto què- '̂i 
stionei;,r-. li'.'i^c ,̂ i#h::̂ -V',-•'•••: ••;•-•• • -J 
ijà, me, jpare invece, <cheoilJlicotitii 

a&c|*irua.:girftPchio,quandQ dichiarg^i; 
iene là disgrazia peggiore è .qtî U î-

.stione politica fmchè non sia d© 
;cisa quella de^o scrutmio.d" 

fyrn^,;^1 Ift gUni*i|BMa ;—,e-aì torsi,di 
cavoli... î 9igt,05M§ftQq?inoiiif»on d̂u 
bitiftmo dèlia prodezza dègh iir»edsh-
tìriì... dalmati — ma pi ripugna dav­
vero' r espoaisione pertnanente , dèlie 
ferita glorioso ̂ eidéUeipalle aiiàtriaohe 
che ? sono : beUì^inae'costìy ma eh© atttUf-

• cano a sentirle ripetere ogni jgiovrio* 
*E:cliCompìacciftmo poi (di cdnsta-

itare che i torsi di cavolo dei noétrì 
aminanuensi non sono che una figura 
réttorica dell'innoceiite Euganeo ^n 
nel suo linguaggio irredentino sìgni-' 
Hcàtià a^edaslie al Mot mìMtare» 

E putito fermò. 
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•"'l?'lE'H^m®i^"iF. WB'ìi^'iBirE 
. ì i^^^ '..' I 

:ibbe,luogo. lunQciy]̂ ,̂ 3s^n^MQa.dal 
Con,8przio fer̂ covjiiii? inlf |ia«ionale. la 

iQualà nelessefa^suo membro il comin., 
.Bozzi rappresentante del Comitatojdi 
jPa4ova cfce ĉttdqyâ , 4î li;,uCaciô ^ p̂ ^̂  
rcQij^pj^(|,^trì:^nip, approva !a,,pro^95^,, 
lin'corso degU.,^q9^rd|,p?r \\^^e^Qn),^^^ 

ìdoUa Strada .ferr^taiper s^%x} s^ì mesi 

auntivo. ,,,. 

tpj i'.e^perimento^prescntto daUa leggo 
e dal regolamento f̂ uUe materie: oi)|ia 
prese nel corsa el^montaro obbliga­
torio. 

Sono elettori in dtfttd eri temente dal-
lai indicata prova: ."•\^^^-. 

1° I membri effettivi delle Acca-
^y-~- . . . 

demie di scienze, dì lettere e ^ a r t i 
costituite da oltre dieci anriffnmorn-
brì delle^ Camere di commarciò ed' 
actii;- i ̂ presidènti, d̂i réttffl^ò^neMbri 
dei consigli direttivi "delle A-SSÒctàzionv 
agrarie e dei Confiti agrari ; -'̂  ^ 
sswS°viI delegati ie sopraintendenti sisò-
^jìastici;;i professori emaestrì é^di'qua­
lunque gràdòg^pàtentatio sémplice­
mente a b i l i » aU^insegniiiiipo in 
scuole ioiisÉfflti pubblici 0 ̂ privatî ;' i 
preaideritv'direttori -Or rettori 'di dettìi 
ìatìtutie'scuole; i ftiinistifi^d*3Ì culti ;* 

S^Cgloro che conseguirono un grad#* 
^accademico od altro equivalente W 
jalouna delia ^ H ^ t à io dègli^ ìstittÉ' 
Superiori d«Ì riè^novi* procuratoti pYés 
so 4 tribunali fé le cbrti -d'àppeflo'flil 
noftaijiVagionieri, geometri, farìnàoigiti; 

0 
r» 1 1 » ' * n.} h ' - \ 

ìnnan2) alla loro <mcrìKiorìt) :nQj|làilÌSt3 
elettorali un ufficio segnato nel bi-
lanoio^dàlM relatìvia smmìrìistì'azidn© 
a ricevono: il corrispondente^Bti pendìo. 
Non sono compresi gotto il ntìme di 
irapi^guti gli uscieri degli ufQòii^JU 
inaervientij e tutti coloro chepeetìta-
no:opei;ai manuale; 

.9" aU ufficJftli (B aott* «moiali in 
SjBryizio e quelli d̂he uscirono con'tai 
grado dall' esercito o dlIParmatana 
zionale colla Umìtazìona di;'CUi fftl? 
rar^icolo H.-

^O. I .dê Qorati delì^nstìàaglja vd*Ofo-

|ffvd*argentO;jal, vtìilore cìvììa, mihtaro 
e,dÌ!piarmarO:^oofne benemanti della 
salute pubblica ; ; , 
: ,jy^|,^5,decorati .della ^medàglia 4ei' 
jtìillej. é ,coloro .,ai ,quaU\̂ i-fu.!-ricono -̂
isciuto, con brevetto speciale, ;'iL;dì-^ 
fritto ;di fregiarsi d^lla .msdagìia>c(^ 
^memorativa delksguerpe «per iViftdi 

andana^ ,e^ÌyipM*»ÌtaUtt.K .. 
,.,4k.rt.,̂ . Sono parimenti5«il^ttori quan-*^ 

Mo abbiano la condizioni ìndicàtesaì; 
iniy^eriiilf,^2?,,.3?^.dell!prtÌ^olbl.ì 

mm 
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Ricotti vorrebbe prendereidue 
piccioni con una fava: si rivpk^r.al 
ministro degli esten ed ^Hfl^resi-
denteÀtopónsiglio. — L a pi^oposta 
di armarsi piar [essere pronti ad o-
gni eventualità può èssere ottima^ 
iieUMnsìeme,-ma -perdere della s\i0 
iffioacia, ,per il' lungo-'periodo :'di" 
tep^pp ,qhe richiede j.-la ì sua *at*tua-' 
zÌQm,,-^ ìNon potendosiEirraare in ' 
un batter d* ocqbìOàjiasciamo allo*jj 
rst j;cbé ci credano sempre, deboli. 

Da questo punto la , discussione. 
Jd^vent^^Jepida.' ..»^ ,̂s.',.̂  ^ém .u^-

p,retis ceha,^,e,^,solleva qupìle, 
risate che, carne gì dice, : ^ggiuu-;. 
gorio unkfilo d ora aljairama delia 
Vita, ^ycosi finisce questa « bolla 
di *sa[ione » ; : p r o p r i o ^ le rìsa; 

1 .•- l r i5=-u^U| iP 

Cavallotti^ (badare di , j^n stam 

... . *IÌ^:*Per ini2iatìva'^èl'^0|t? 
Fortunato Frtìiiitìó' toediiio conddtto 
disJNdavena di fFsltra e colla 'Coojie-
ra^ìond'̂ del .;medico,i«Ìi «Beltreì^doìtorif 
Goldwurm si è formata una società 

%i mRtuQ inspgnamento.frai ij^medipi 
di ^questo distretto allo scopo di c^-, 
inùnicarsi >le ìòb os^ervaziortiWla^'; 
pràtici fB^^prtìsentare anche una Vdltl̂ * 

%\ mescali'Oàprtaia odi uJJdine i.loii^i 
clienti di più dif§£Ìle diagnosh I v^p^ì,, 
medici del distretto .contano suU ap-
pSÉio dei valeritr ̂ pkmari déWiVÌcb 
Spelale aV Feltra. .̂ ^ ^ 
, untai©. ^''E'-iti•tldine'^'tfn^'tìòtìfli" 
fipondbnte 'éQlManehéBter Guar,diah 
per spedire, al si*p>igiorriaì^i(^Up»';ci,i. 
che egli non potrebbe inviare né ,da: 

parmi 'GavdlMtàV òrefe'xhe est.!,Vienna. L'altrieri egli ha spedito un 
mfindAViinÀ 'ritìì miì^ììit*i. ni niialF Helégramma 3» 2000 parole. Si aspét-

'•ffXZT2^. 

'-.mms 

seado ' uno dei quindici ai quali 
accennò iaorpidito il Rietói nel- ' 
V ianumetìare ìila nmaggioranzavMel i 
Depretis:,ir-di f^dovere ,'rettifi(^re i* 
fatti. lpichi?»ra\ che i .iradicàiì,.*queì> 

tano^ad Udin^^ al̂  eorrispottaétttì^'àii'l 
gìprnaU '̂inglesi 6 francesi,: ! /J 

^ ^ 

•M 

tica degli audaci,dij^iamaresQjto,, 
le armi cinque o sei mesi %,,sb-
conde categorie, percliè la spesa 
non^i*èarébbe ohe 'uno spostamento 
di fondi. '^^^ 

Manzini dichiara che nei termini^ ̂  
in .qui,si ^^ tosse^r interpelMza,' 

discussioni ^ulfa politica estera 1 ^ 
debolispono il governo. Che vuole, 
Gnor Wmm, le I n n o alio 

. T G 

scoponi ^gen^fi^S^ '̂sBduciaY^^Don ' 
B l i f o non è "^óltàh'to l i f f l l p M 
commedia; soffi, sòffì a p iè i rpò l - ' 
moni lÉontrò^si' « atietta » -dil;, Ros­
sini, e vedrà che i venti Snt rar t 
solleyeranno.^silfSfurbine, e allora ^ 
f i Ì r e m o \ a VQU,eggiare Ĵ ;)#ew?(rfef 
di carta della grande armata seojea, 
che feriscuno nessuno, ---.UMan;^ 
Cini ricorda uìojto^ anche troppo, 
qùeUu cĥ * di-se non è fnòlto. ,\Se 
vi sono àintórh! di complicazioni, 
vi isoho anche cagioni dhe ci assi-' 
curano dèi -mantenimento della 
pace. Ma hi pace non deve essère 
consefiiienza di debotlfza, ma dì 
coscìetito %fz^§!^una cpace dignito­
sa. •— L']iy:iia rVelIèsiie relazioni 
deve i:Ì!'nr,i ,isi ohe la sua prima 
proto?b^ • sé, stessa. È per 
questo etm*dève completare i suoi 

qui^^ici, non,.banno, dftto il /voto, 
nè^airònpr. Depre|is, ne ad alcun,, 
altro, ma a,principu talvolta, con^^ 
sacrati nell opera del governo. E 
1 i V i ' , , , • • - • , . " ^ % v . ' I ' ' ' - r i P ' ' ' f f e i^ ' f ' • j i - ' -lo darebbero anche all'on. Ricotti 
se- t ràSi !^ l f f i f^f & qffllcuhà'^ 
de te lòro Me^. " - ^ ̂ ^ • 

i l Ridótti '• lo' -guarda fcfómé p'ef̂ ' • 
dirgli aspettate" il nuovo 'partito, ^ 
aspiftp^felche la Destra di Belluno 

idiv^liit.numerosai'e;>ivi appaghe-iì 
remo.ipec,Qato.i:Qhe .la, ,ginistra jtdi 
Treviso guasti le uova. Se 4?*,r9,di-, 
cali hanuo fatta una breccia inel. 
Veneto jpossìomò dire che ineniici 
sono, entrati nella cittadella!;, / 
; iSòho uscito dalla Qaméra Sisil:,. 

luso, e%perp che lo sarà anche il ' 
) lettore:..; pef quéste chiàcchiere. "" 
^ : Ma'! 

A 

' i j 

n^ \ i 

Ecco il testo completo della 
nuova Isgge elettorale : 

i ®^OIÌG I. '̂ 'ì 
D^%condiiiom p^r essere eìéùorè "' 

'• ^^e-àeldoniicmo politico '' 
PivU 1- Per essere elettora è |icble­

sto ilconcorao delle seguenti cqudi- -
- ' ! ' . ' f. -

•\M^:f.' 

-ma gitfsto 
confratello' 

Ntìn y* è sordo peggiora 'dì queÙo 
che non VUòlo Intendere. 

L 

i E'^proverbio ve-ctìbio •— 
e ce Vtì̂  prova 11 neonato 

- I . ^ 

cittadino. ' ' 
' Per *parare^HI%olpo egli fa lô  viste 

di non aver capito. 
"rE'^ta'bene.;' '• '^ ^ . ' '" 

GÌ pare fatica sciupata aprirgli le 
orecchie e gli occhi ''-^ non'tiupirebbe 
lo stesstì̂ ŝ "^ - • ^̂  -

2I0n>'n ' ' ) 

gine, del diritti oivìU e polìtici del 
reanb. Qubih che, né per r uno, né 
per l altro degli accenna'ti titoli, ap­
partengono ài regno,' se tuttavìa ita-
lìaniì' partecipano anche essi alla quafé 
lità di elettori, ove abbiano oHeniita 

'••) 

{Hi 
* , 

' Qùliii'tb *al/valore, ìU!e pugne, alle' 

non italiani possono entrare nel novero 
degli elettori, solo ottenendo la natu-

' ^ ^ ^ ' • F • 

raiità per legge; 
2** Di aver cpmpiuto.àl ventĵ nesimo 

anno di età, ^ ^ . , . ,^t ì^^. 
a** Dì saper leggere e scrivere; , .,, 
4!" Di avere unodegh altri requisiti 

detorminantì negli articoli seguenti : , 
Art.,2, Sono elettori quando abbiano, 

la condizioni richiesta, ai |||i4|^,?i 1, 2 
e 3(iell* articolo precedente, eolp î'ocha 

'provino d' aver sostenuto con buon esi-

:! 

.*M.Sqiojro-Qhe.pagftoo «,.ftnu?^lmente=: 
par j>post6 is l̂v t̂e/̂ îaa ŝoWima « noaii 
finora di Jijî j 19 ^.^IriPiegior tributov^ 
Ifr^diala si aggiunge il provinciale, nonf 

non inferiore a lire 500; ,,,,,;, _̂ : .> 
; 3., I;.conduttori di ̂ n fondo ijon oofi» 
%M?v^.P?rtec?g^Ìflna4nal R?pdptt5i,>; 

0 41̂  fpndo 4a es3Ì |̂|rsQRMmeinte ,v 
^^^^9^K^^ì^^°^'*^PW3^ aia flol-^ 
)pî 9,,dfl.;,J0f̂ aJmpQSta dir6ttit.pon,ffral- ' 
nò?,©,diete®;3P>i<ì9Wf«sa la aovrim 
ipoatâ  provipeiàlejjmfe 
: 4. Coloro che conducono personal 

e un fondo con contratto ^ifttta' 
a canonie ,p^ga,bìlejn .panari,,oppur© 
con cĉ ntratto^^ngî to di,Jìt^o,,ft,ai.?par. 
tepipazi^p^al^pyodottp, qM^n4qàl fon^ 
^o sl^^so sja colpito,da una impoajta 
diretta |ion.ginl?iop^,4i,Ji'et,S0, cqm-. 
presa la sovrimposta provipclajaj; . 
' 0. Coloro che pagano per la loro 
ca.sa di abitazione, e. per gli 'Opificî  
magazzin^o ibottaghe -di commerci^ 
artaiiQ Jpdustrìa, od mncha per la sola 

%a9a: dì abitazione lordinarìa nuna <0i 
gione non -minore: itìei ^ Ĵomtini icha 
hannoimono di'2^500 abitanti di lire 
150,ŝ in qtìelU-da 2,500 a 10,000 abi­
tanti, dì Jira 000, in queUi da 10,000 
a 50,000 ubitanti di .dlre^^ in quelli 

dat 50,000, a 150,000, abitanti dî  lire 
330, in.jquellì).fruperift4#^l^»000 asbi-
tanti, di li[r<9.400. ; -̂  V; 

4rt' -̂^ felmef9lifètP§g**a'^pp?a^ l 
iitolv ,d>, re^f^ita, pubblica 0 p,a.rigg^ati 
alla rendita pubblica dello Stato,, non 
viene computata nelcenspjS;©, quegli 
chadomanda l'„Jn|crizione, neil^, liste 

j non ĵgiustifiea il possesso ,̂ npn inter­
rotto di questi titoli nei cinque anni 
ant^rioci, 

Ppi; gli affetti di m^a i î̂ umerî i?, 
3, 4,a:,5,d8U'a^tjcolo prf^e^^nte, si 
richìeJe la data c«r^,,^|^^|Ì3Hlti d% 
^tti o con^l-atti.^fiali^lori^,^ 

,̂  almeno al t^mpo stabjUtp dalr.^fticolo 
!,20 P')i;Ja revÌ3Ìon§.della liste eltìttorali^ 
L :,^t...5-; ho jmpyste di cuiuiftai nti-' 

mero 1 dell'ardicelo 3 s* imputano a 
favore d' ohi abbia l#piena pvqpriatà 
dullp stiibiìe; se Ja nuda ^̂ rjQprjiet̂  
troy î̂ .̂ feiĵ na t̂a da\l'uauf^fitto,. IVim-

Sono consìdeinti impiegati coloro 1 ! putazioiie si faia.proattodeU Usutriiji-

S f̂fraduatì della marina mercarìtiie,; 
gli«iglhti di cambio tì sensali legal-
meW è̂'feàéî bentì; colora che ottennero 
la'patente'dPséìIrèUriò codtiùhMitì;;' \ 

4* Coloro che conseguironb lalicà^ri- ' 
za liceale,- 'è**^»^«*«* '̂'̂ '"*«°5» |̂i^8|g ,̂ 
ŝiònàle 0 'tiiagist^ale ; e colóro che sit̂ '̂  

pararono l'esame del primo còrsp;|i^ 
un 'istituto b scuòla pubblica di'g&o^ 
seifòhdario, fclaasica'o'te'cnic'a, hjOrriifiilb, 
magistrale,'mliìttìi^èf nautica; agricola, ' 
in^tìstHalvtìoin^srci^l^ •d'aVti e me- ^ 
stiferi, di 'b^tle arti, di ^mùsida, 'e ih;̂  
gériérè-4r'cibalunq(ue ìstitiitb 0 sfiiitila' 
pubblica '%i grado ktìpéirìora all'èia-' 
mentarej governativa ovvero .pareg-' 
igiiità, tmbndsciuta od approvala daltb 

5° Coloro ̂ oha iStìr̂ irono î*éffettìva-
mento sótto Ila^rmìpérsnou.mano eli 
dua^'anni af«he,per il igradó^della lóro 
istruzione, veilnieròiesón&ràti dalla fre-
quontazioija dtìUa'sotiolareggimentàlls, ] 
o la frequentarono con profitto; * 

6*t>L membri ide^U ordini equèstri 
delire^bfit^;. • • 

7" Coloro che per;un anno,almeno 
ten(n.ei:p l'ufficio idi -consiglieri: pro-
vinciaUJo,,cpm^nali, o.àì giutei.>con^ 
cilialprJrjOiiVicQ-conciUatori, in(,confor-̂  
mil̂ à,delle,;4«ggi riganti; sdihvicerpre-
tori. cptfiunŝ U i^., \dv iUsaieri addetti aU 
l'autorità giudiziaria; a coloro Iquali 

: par npo^i^enp/dl unjannoiurpjfopre-
sidefttbo/direttorìu'iiiy^^^iooha, Gassa 
di risparmio, società anoniima oU jin.̂  

. accomandita, coo,perRtivè,;;Wî i3(i«tuò 
: soccorfSOjO jdi mutuo credito legai-^ 

mentejiCoeti'Uuìte,i,od!amminÌ8tr.atoriicli 
O p e i ' e ; f B ì e ; ; , • - • ^^i- . ••- •'•'"^i^ 

8° jq̂ ii jpipi^gati 4n, atti vita.di ser<; 
vii^ip,,p, cpllocati ,t̂  m^P *J«n.,|>0!V-, 
Sipne 0 ,s©nza,,4alJ9 ,St^^%4|l!a Ga^a. 
Reale, d^gli .Uffici 4f|̂ ^a^laqQen|.p,4eì.. 
ftagi''jOcd(iii equestri^ 'dell^^^nrpvincie, 
dai, cqmuni, i,d©fìe Opera fP,|||i> delle 
Aceademiemco!:<pi indicati nel uum. 
1 4^1,. presente, articolo, dei ipubbUci 
istitiaU; di credito, di eipmoaercva di 
in4wstr,^,4«i\le ,Cftpsa, di , risparmio 
delle Societrferr9YÌa|;i^^l|lÌi.a88Ì 
ziona, dÌ;navìgazione, e i capi ^^^^41-
rettori diippifìci 0 stabilimenti indu­
striali che abbiano rl»l; loro costante 
giorpali^ro servìzio almeno ,dieci p-
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Art. 6. per la computazione del 
cenaft^#Ìtora)è;! l^apifàm:.;^ù; bòni 
enflteullt sona attribuito per quat-
tro.quintì aU*enfllétìt& e p«r«n quin­
to al padrone diretto ; quelle su beni 

oncesai in locazione per p i ù ^ t r e n * 
f^'ltìni si dividprio m p a ^ eguali 

fra'Jocatore e cor^^^^orej'i^^'.ueata 
attribruzìòne ha luogo in entrambi î  
^asì, sebbene tutta i* iriiposta sia per 

atto pagala dall'erirotita o dal con­
duttore, oppure dal padrone diretto 
o dal locatore, 

Art. 7. I proprietari di stabilì ohe 
la legge esonera temporàneamente 
dall'imposta fondiaria, possono fare 
istanza perchè venga a loro spG# 
determinata^iiimposta che paghereb­
bero ove non godessero V esenzior^e ; 
tìi tale imposta si tiene loro conto 
per farli godere immediatamente del 
diritto elettorale. 

Art. 8. Per costituire il censo elet« 
toruìe stabilito al numero 1 deHl* ar-' 
ticolo 3, ai computano tutte le impo­
ste dirette pagate allo Stato in qual­
siasi parte, del regno. 

Al padre si tiene conto delle im­
posto che paga pei beni della sua 
prole, dei quali abbia il godimento; 
al,marito di quelle che paga la mo­
glie, eccetlocUè siano peraonalraente 
separati per effetto di sentenza pas­
sata in giudicato, o pel consenso dei 
coniiigì omologato dal tribunale. 
^ Art. 9. Per gli effetti elettòi^ll] Jo 
inaposte pagate dai proprietari d i^e-
ni indivisi o da una società commer* 
cìale sono calcolate per egual p|»rte 
a ciascun socio. 

La stessa misura si applica nel 
toirminare la còropartec^pazìbné dei 
soci nei diritti elettoraU nascenti dalle 
disposizioni deir articolo 3 ài numeri 
2 , 3 , 4 o 5 ; 

Dove: t* uno dei compartecipi p r P 
tenda nid una^uota superiore a quel­
la degli altri, dove giustttfafe lì suo 
diritto presentando i titoli che lo 
provino. 

L'esistenza della società di com-
tnercio si ha,,, p̂ '» ' oufiaoìonttsmento 
provata da un certificato det^trtbu-
naie di ò'ommereio ìndicante ìFnomé 
degli associaM ;̂̂ '̂  ' 

Art. 10. I fitti pagati per beni'ap­
partenenti g Società in accomanditi 
od anonime, e le itnposte suiMéni 
spettunti a tali Società, sono impu­
tati net censo dei gestori o direttori, 
fmo alla ci 
tecipazione 

• - I l 

wm 

. . ; t f ] . ' ^ - . ' ' - V ' > - = ' ' ' : ^ - < • nl!a della loro 
i '/ f'--,'.iV-.f 

nelr asse sòisVMe, della 
, •^?}•;^^lS,•!^;•.! 

quale deve cónstoe nel modo sovra-
indicato. : ; ^ 
^"Wt. 11= L^r imposte divette non so­
no computate 'per 1* esercizio del di­
ritto elettorale, se lo stabile no ri siasi 
posseduto anteriormente alle primeb-^ 
peràzióni dell' annuale revisione delle 
liste elet tóre. > ^ ^ - -

Questa disposizione non si appjìpa 
al póssessoìrd a: titolo dì successione. 
o per anticipazione di eredità. 

Art.>4'Ìi^;l*e imposte dirette pagate 
da una vedova, o dalla moglie sepa-i 
rata legalmente dal proprio marito, 
passono essere computate, pel censo 
elettorale, a favore di. ùno^ dei suoi 
fìgU ;o géneR|^|j|^);iE(^a 
do da lei designato. i . i " 

Parimente il ; padre che abbia il 
censo prescritto per 1* elettorato, può 
delegare ad uno dei suoi figli o ge­
neri di 'primo .0 secondo grado, l* e-
Éiereizio> del diritto IWtllìMlè nel pro^ 
prie collegio, quando OigU neri pòssà^ 

. I ; - 1 - • 

p non voglia esercitarlo. 
t e delegazioni possono ìEarsì con 

semplice dichiarazione auteniicaia da 
notaio; 

Le suddette deìegazioni possono rì-
vocarài nello stesso modo, prima che 
siwdia.- principio air annua revisione 

- i \ i i - i^ 

•:^VJ' gPà 

'̂ ^m^"' 
delle l i W MéttoraU.^ 

Art. 13i L' elettore non può eserci­
tare il proprio diritto che nei collegio 
elettorale dove ha il domicilio puliti-
co. il domicilio politico si presume 
nello stesso luogo dove l* elettore ha 
il dorriicili^^ììivile. 

L* elettore che abbia trasferito \\ 
suo domicilio civile o la sua residenza 
ih altro collegio elettorale, e vi ab-

?' 

;̂ ia mantenuto l'uno o 1* altra per 
nÒfti«meno dì sei mesi, può,.dopo qti^ 
sto^termii^^chìedere, con dìchtì|» 
z ionef ì^^^^ al sindaco del Oomdtte : 

s ì^^abfMft, :, che ivi- -sia' pure.. 
trasferito il ; ^ o vdoràìeilìó polìtico. 
Questa dichiarazione deve essere pre-
entata prìnìa^delta revisione annuale 

^delle listé^lflbràU,^ ma notujroduce 
effetto se non quando r elettore di­
mostri ip pari,tempo d* aver rinun­
ciato all'attuale domicilio poUlicó con 
altra dichiarazirme fatta al sindaco 
del Comune che abbandona. 

kn, 1 4 M sott'ufQcìiìi e soldati 
dell'esercito e dell'armata nazionale 
non possono esercitare il diritto elet­
torale finché si trovano sotto le armici 

Questa disposizione si applica pure 
agli individui appartenenti a corpi 
organizzati per servizio dello Stato, 
delle Provis i» e dei ComMVv. 

TITOLO IL 

•U*: 
^ 

;• i - = 

Delle liste élettóraU. 
1 • 

Art. 15. Le liste elettorali sono per­
manenti. Esse non possono essere mo­
dificate che in forza della revisione 
annua, alia quale si procede in con­
formità alle disposizioni seguenti. 

Art. 16. I r quindici gennaio di ogni 
anno la Giunta municipale invita, con 
pubblico avviso, tutti coloro che non 
essendo inscritM, nelle liste sono òhià-
mati dalla presente leggealPeserciziofcl^ 
del diritto elettorale, a domandare 
entro lo stesso mese la loro iscrizione. 

Hanno diritto di essere inscrìtti anr 
che coloro che,; pur non avendo com? 
piut̂ Qiifl ventunesimo anno d'età, lo 
compiano non più tardi del 30 giugno 
deiranno in corso. 

. i h - 1 

*Art. 17< Ogni cittadino dei regno 
che presenta la domanda per essere 
inscritto nelle liste elettorali deve 

a colle indicazioni compro-
vanti: 

1" Il luogo a la data delia nascita; 
2?* L'adenipìmento delle condiaìotii 

di domicilio e dt residenza di cui al 

S r i t i to l ì , in virtù deì^^ajl 
nore della presente legge,,aomanda.I^ 
inscrizione. . 

I non cii-Mdini deyono^-liustificare 
Vadempimento delle condi2Ìom pre-
scritte al n. 1 dell'articolo 1. 

. ' • ' • - ^ . - • • 

: La domanda deve essere sottoscritta 
dal ricorrente; nel caso chVegU non 
la, possa sottoscrivere, ó tenuto ad 
nnìrvi una dichiarazione .notarile che 

ec^rcjMI 

•'é 

^ ^ • l l ^ - . f 
1 t ^ 

{•'• .T 
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ne attesti i motivi,, 
\ Arti 18. Alla domanda si uniscano 
ì documenti necessari a provare quan­
to non fosse altrimenti notorio. 

I documentìptitoUj,certificati d'in-» 
scrizione nei ; ruoli delle . im ppete ;4'" 
rette, che: 
getto, sono esenti da qualunque tassa 
e spesa.. -.-. . :-. u, 

Balla domanda e dei documenti an-
nessi può richiedersi ricevuta all'atto 
della piresentazione. 

Arti 19. Trascorsofil-^rniKne di otfl̂  
a i r m ^ l 6 , - l W i K a municipale 
riunirsi per esaminare le domande e-
per procedere : immediatamente alla 
fofmaziarie 0 revisione delle liste degli 
elettoci." ^ •• { • ' • • .. ; '- ,-. "-• ' 

Arti 20. La Giunta deve formare o 
• - ^ I L J-

rivedei-e le liste degli elettori ent'i'oll 
mese dPfébbraio. ^ ^ * • 

Essa può divìdersi in Sezioni di tre 
membri almeno^ ciascuna delle quali' 
hà^glistessi poteri della. Giunta intera. 

Art. 21. La Giunta deve inscrivere 
nellis'^lète incHt^tìlòro Che non hanno 
fatto'alcuna dbiìiànda. né presentato 
alcun documento, quando abbia veri-
ficato che riuniscono i requisiti per 
esaere elettori. Deve cancellarne i 
morti, coloro che perdettero le qua­
lità richieste per l'esercizio del di-

: ; -3i^.L' . mmf.; 

a? 

ritto'Rientrile, coloro che riconos 
essere stati indebitamente inscritti, 
quantunque la loro inscrizione non sia 
stata impugnata, e quelli infine che 
rinunciarono al domicilio politico nel 
Comune #Hermini dell'art. 13. 

0n eitHiRlare dei ruoli delle im­
poste dirette, certificato conforme al­

l'originale dell'agente delle imposte, 
deve essere spedito' senza spesa agli 

r T T T F ' ' ' ' I -

ufflci comunali primjkdel Ì5 gennaio, 
Art. 22. Le listè*teJno e s s e r e ^ ^ * 

piìàté in doppio esé^BUro e conte* 
nece^ìn ordine alfal^psp il oognoiifìa 

e/ìft piUernità l i tutti gli elet-
ton del ComTO colla indicazioni di 
Ó t t i ^ * a r t i c f 

Nmie formazioni delle Uste sarà com 
- . . , . 

Pilato, co-nb.le.8tes8e norme a guaren-
tigio, ed Wì to |^utì||e,un elenco degli 
elettori che si tròprto nella condizioni 
p ^ m dall' affililo U. 

. 23. Non più tardrdel primo 
giorno dì marzo la Giunta invita, con 
pubblico avviso, chiunque abbia re­
clami da fare contro le listi* à p r e -
eentarU all'uffièió comunale entrò il 
15 marzOfe^Durante questo tempo W^ 
esemplare delle liste deve tenorili affis-
90 nell'albo pretorio^ o ì* altro rima,-
nere nell'ufficio comunale a disposi-
zione di qualunque citladjnp. 

La Giunta immediatamente notifica 
al Prefetto della provincia l'affissione 
dell'av>visó.v 

Art. 24. La pn|t^bJicazione prescritta* 
dall'articolo 23 tiene luogo di notifi­
cazione per coloro dei quali siasi de;# 
liberata^ r inscrizione nella lista eVet-
torale. 

Art. 25. La Giùnta municipale che 
ha cancellato dalle liste un elettore 

• - r • • " . I I -

0 negata la chiesta inscrizione, deve 
notificargli per iscritto, al domicilio, 
la cancellazione o il dìoiego, indican­
dogliene ì^^^tìyì, non più tardi di tre 
giorni da fRtlo in cui la lista fu?pub-. 
blicata. 

Art.,26. Ogni ciWdÌno,ne\ termine 
indicato dall'art. 23, può recl^rnare 
al Consiglio comunale cotitfò qualsiasi 
inscrizione, omissione o cancellazione 
nelle liste compilate dalla diunta. 

reclamo con ciii s'impugna una 
inscrizione, deve entro tre giorni suo-
cessivi, èssere notificato p e ^ ^ r a della 
Giunta, alla parte interessata. ' 

ttu 27. Fra il 20 e il 3Ì marzo il 
Consiglio'sìHunìsce 'per rivedére le 
liste preparate dalla Giunta, aggiun­
gere quelli cHd-reputa indebitamente 
esclusi, cancellare quelli che reput§ 
indiebìtam.ente ammessi, éfpcQnuneiaiisi 
sui^j^olamiche fossero stati-^presen^ 

e deve 

• • r^ - iF j^H' l . ' 

a 

M^ bii- .-^m 
• ^ ; 

.,̂ is#fe-

;-• - f c È W . t 

i'a^^^, 

Arti' 28. Le liste approvate da) Con» 
Sigilo comunale sono pubblicate non 
più tardi del 5 aprile, e restano af> 
ifisse all' albo pretorio fino al 15 aprile 
Stesso.;.. ' 

I homi degli elettori riuoyàmenta 
iscritti dal Consìglio comunale si de­
vono pubblicare in elenco separato. 

Di queste pubblicazioni dbve darsi 
immediatamente notizia al prefetto 
delia provincia. 

Art, 29. il sindaco^^entrotra gìorn'i 
dall'approvazione delle liste, deve dare 
avviso in iscrìtto e al domicilio, tanto 
agli elettori che il Consiglio comunale 
ha cancellati dalla lista, quanto a co­
loro ìjieclarai,dei quali nonfossarov 
Stati accolti, della cancellazione O-del 
rigetto dai reclami medesimi/ indi­
candone i'niótiivi; 

Queste notificazioni^ del pari che 
quelle di cui allfart. 35, sono fatte 
senza spesa, per mezzo degli agenti 
comunali, che devono farsene rilascia-

* . ' I 1 F 

re ric^eyuta sopn, apposito registro. 
Art. So;' Qualora la • Giunta od il 

Consiglio comunale^on compiano le 
operazioni della revisione e dell'alfa 
fissione delle lisie, entro ì termini ri-
spottiva niente assegnati dagli articoli 
precedenti, il prefetto he ordina l'i 

ì> 

caso il segretario comunal 
rilasciare rìcevut^^'"' , | ^ 

Art. 32. I^r tEmiss ioh© p k à\ì 
appé l f rWt im è composta del pre­
fetto, che la presiede del presidente 
del tn lMale sedente nel capoluogo 
della provìnoia o che ha giurisdizione 
sul medesimo, e dì tre consiglieri prò-
vinoiau. .^^i* 

' 1 1 . 

Questi ultimi vengonoelettid^lCon-;. 
sigilo provinciale nella sua'Wsaiòne 
ordinaria. In questa votazione ciascun , 
membro del ConsicHo scrive sulla prò- ' 
pria scheda soltanto due nomi,?^èWÌ^ 
proclamano eletti i tre consigUeri che 
raccolgono maggior numero di vg^^ 

Art. 33. Spirato il termine dì cui 
'al precedente artìcolo 31 e non più 
tardi d^ 25 aprile, un esemplare della 
lista elettorale e dell'elenco di cui 
all'artìcole 22, coi documenti re!g|j|ì 
alle iscrizioni edoalle^cancellazìonì ohe 
avessero dato luogo a reclamo, e tutti 
gli atti d'appello devono essere tro| 
smessi al presidente della OommÌBsiouQ 
provlnciulo. 

L' altro esemplare della lista è con-
^^Servatc^hella segreteria del Comune; 

Il presidente Wìlà Commissione 
i provinciale^ entro tre giorni da quello 
In; cui gli ò pervenuta la lista, deve 
inviarne ricevute all' ufficio comunale. 

Dello listo e dei documenti ricevuti sì 
tiene nota in un registro 8p̂ eGÌaJ|,> 
firmato in oi^|oun foglio dal presi­
dente della Commissione provinciale. 

Art. 34. La OommisMohe provine 
ciale, entro ì 10 giorni successivi a 

5 -

quello nel quale ricevette le Uste ed 
:ì documenti, si raduna pei*^«pronun-
siare sugli appelli di cui nell'art. 31. 

- ' - • -'1 ' ^ 

Essa dava compierò V esame degli 
decìdere sui tóllesìmi'entro 

éil,ine8e di giugno.;"v;^^< \̂ 
Le decisioni della uoimraissìone pro­

vinciale devono essere motivate. 
> • ' . , - • . . • • ' • . • 

Art. 3^.. Ilgiorno 30 giugno la Com­
missione provinciale; decreta la defi-: 
nitìva approvazione della listavi : ^ 

La Usta deve essere pubblicata nel 
rispettivo Comune non più 'tardi del 
15 'luglio, e rimanervi arussa uno al 
3i-iugno.''^;^-' ^ ^ _ ~"^' 
ì Lo'decisioni deHa Commissione, à 
cura del Sindaco, e nei modi stabiliti 

_ i^'^-^--raji 

medesimo, notificare alia parte Ihte* 
ressHta, qualora snmpugnygfBdrizìone 
di uno 0 più eiettori; od.^invece al 
prefetto, ove s lr icorr^ontro l'esclu­
sione di talurto dalla lista. 

I! termine sarà invece di giorni 
quindici dalla pubbUcazìonppreseritta 
netrartìcolo 3 ^ ^ ^ .pena di nullità, 
qualor^precmnjo sia proposto da 
pórsnha diversa dagli inioreàsati in­
dicali nijl precedente urticoio. 
f In pendenza del giudizio innanzi 

alla Coste d-appello, conservano il 
diritto al voto, tanto gli ©lettori che 
erano iscritti nelle Ustedell'ftnnp pre­
cedente e ne sono statincaneellati, 
quanto coloro ohê f̂&no stati iscritti 

^ 1- , ^ e*" I 

nelle liste definitive dell'anno in cor-
so per decisione concordo del Consì-

• • 

gUo comunale e delia Commissione 
provinciale. 
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secuzione col mezzo di un commis-
satio, all' uopo delegato, a spese del 
Comune. 

Art. 31. Quitiunque cittadino può 
appellare contio il rigettò di un re­
clamo deliberato dal Consiglio cOmu-
nate e contro quaisiasi indebiU isuri* 
tiòtié ó canbélìazione fatta nella lista. 

L'appello deve essere presentato 
entro ir giorno 20 aprile alla Com­
missione eletiorule della provincia, e 
notificato entro lo stesso termine al-
r interessato allorché s^Wpugha una 
É t'-ì.-i-ìrr' ,"- • - • ' • • ^ 

inscrissione. 
Può essere anche presentato all'ulf-

ficio comunale, affinchè sia trasmesso 
alia Commissione predetta, e in tal r 

1 

Hall* art. 29, sono notificate agli inte­
ressati entro cinque giorni dalla pub­
blicazione della lista. ' 
; Art. 36. L'elezione dei deputati^ In 
qualunque periodo dóU anno segui 
sì fa unicamente dagli elettori iscritti'^ 
nelle liste definitiv^meate approvate, 
ai termini diali' artìcolo - precedente, 
prima che il collegio sia dichiarato 
vacante. -.,• . - M ^ B H ' /":" 

Sino alia revisione dall'anno suc* 
cessivo, e salvo quanto è disposto nel-
1'articolo 40, non possono fnrsi alle 
lìsie altre variazioni all' infuori di 
'quelle che siano conseguenza "della 
biorte di elettori, comprovata-dà dò-

I L 

cumento aulentioo^f^sVVero dalla per­
dita o Sospensione dell'elettorato po-
litìcOj che risulti dalla sentenza pas­
sata in giudicato. Tali variazioni aonof 
fatte.a:cura della GiuuU„.?nunicipale. 

Spetterà inoltro alla Giunta munì 
cipale dilhtrodurr8|nell 'e!en(»^lhi 
all'articolò 22 le variazioni necessarie 
cosi per cancellare i nomi di quelli 
che più non si trovino nelle condizioni' 

; indicate nell'articolo l4, cor^|^per 1-' 
scrìverne altri che n̂ elP intervailft^aienó' 

,cadòtìstìttoÌ6dÌÌp(Ìsi2iW d é M I f e 
colo stesso. . 

^ Art. 37. Quttltìnq'î e cittadino Voglia 
ifcbugìiare una' decv^ìotìe pronunciata 
dalla Commissiono provinciale, o do-

tlersi'ui denegata giustizia, deve pro­
muovere la sua azione davanti la Cor-
te d'appello, produc^^ndo i.titoli che 
d'anno appoggio ai 8U0 .̂|̂ cl^Ki9. . 

; L'azione dovrà proporsi, c.̂ n sem­
plice ricorso sopra cui II presidente 
della Corte d' appello indica un' udien­
za in cui la causa sarà rdiscussa ini 

: - - . - - - •- ' 
, r I 

via d'urgenza e con rito sommario. 
Se coloro che reclamano sono glì̂  

interessati: dH^ui nel capovèìfso del­
l'articolo 35, it sopraddetto ricorso 

r " • _ ' 

con l'analogo decreto si deve a pena 
di nullità, fra dî joi giovai dalla noù-
fiuazionedi cui è parola nel capoverso 

li, 

Co»"*© d^^HslR©. — Ruolo delle 
cause da trattarsi nella 1*" Sessione 
del 1° semestre 18^2 dalia Corte d'As-
sise del Circolo di Padova: 

7 e 8 febbgì^— ^«g^adin Pietro 
e Bellico Vittorio, furto j difensori avv. 
Alessio e dott. Castori. 

9, 10 e 11 detto##- Brigalo Filippo, 
aSrtassinio; difensore dott. Stoppato. ''-

14 e seguenti dettOf^à. parrà Ojfc^ 
seppe, omicidio improvviso; difensori 
avv. Pucci Achilie di Lucca, avv, Gottii 
Tito di Pisa, e Erizao P. F. di Pa­
dova. 

Fungerà da P. M. il sostituto pro­
curatore generale cav. Gaietti. 

d b e l^^rl^ft' ®plriéé'sol--«.".0ii-8i 
racconta ^ ma noi non prendiamo 
responsabilità alcuna del fatto e lo 
narriamo con tutte le riserve « una 
burletta praticata dalle guardie mu^ 
nicipali. 

no t a — stordita di trovarsi in città, 
ella nata e invecchiata in cani^gna, 
st sarebbe accostata ad una guardia 
6 le avrebbe chiesto. 
j — Scusi: per dove si va aìSanto? 

E quella mattacchìona^Fguardia 
ai sarebbe affrettata? a darl^ìhdicai^! 
zìoni cho la spedirono dritta ...a por- ; 
i a Codalunga. " 

Se il frttto fosse vero non ^starebbe 
bene alla guardia spiritosa ùha pu 
tìiaione? 

*!A^noidtÌì^ di sì. ^ ' " -

I 
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lesi» e'rifiiCl 

- Nel locale di questa; Chiesa 
|ito in Via Rovina, verrà, a datare da 
questa sera giovedì26 alle ore 7 
nei successivi giovedì fino a tutto 
marzo, intrapreso un corso di letture 
nelle, quali sarà esposta la storia dellà^ 
Chiesa cristiana, per mezzo delle bio 
grafismo'Suoi più illustri persoha^gìl^ 

^argomento dellà^^lftera dì que- j 
sta sera giovedì 26 (ore 7) sarà Gio- ^ 
vanni Huss. ' . • ì 

• - - ' . - ' ' ' ' i 

L'ingresso è libero a tutti, ••uw-^ì 

I ^ 

dal pollaio del contadino Scarparo 
Antonio Vennero da ignoti autori ru-
bati 12 capì di pollame per lire 12. 
Parimenti al possidonle'Padoyan An­
tonio 16 capi per lire 40 J l 
; — In Ag'na da^ uilò • fenosciutoJ^ 

venne rubito un mantello del vator^ 
dìlire 25 dì proprietà di certo M^n-^ 
tovan Giovanni; il ma,ntello sì trovava, Ì> 
ih un cortile aperto. . i . 

-^ A C^sa^ser^g^ola contadinaBaséi; 
Giu^tipai'fu^Wlpifca dal vaiuoto, venne 
pereiò sottoposta a rigoroso sequestro. 

Csasa ^laìì . -^Rimasugli della fé-

-•i 
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• ^ 
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-t 

^«*^r.. 'i;# 

;i 

sta de la B.jf4te,, , 
— Mi favorisci la mancia? 

. \ : . 

Ma, chi siete voi? ; 
Un suonatore d'organetti. 
E che cosa vi debbo io? Avete 

sonato sotto le mie finestre? 
— No, sigtiore ; mai. 
— 0, allora? ' 
—*A:llora... le chiedo la mancia 

appunto per questo. • 

id 
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MJ 
del 24. 

MascUi 0. -^ Fètifimina 1^ 
Menapace Zacchi Anna 

^fu Vmlenao, fcanni 7g,^òasaÌingis,^ 
vedova. •— BelloUo Giuseppe fu 0 iu - : 
seppe, d' «Tini 30, irapìagalo, oe^J^J 
— Mozzato Bampazzo Angela fu AlP'^ 
stinò^ d* anni,J |(^saUngu, coniugata. 

bue bambine esposte dell'età di 
' mm. • • • • 

giofni. 
Tutti di Pa 

i | 4 ^ ^ ^ ^ 

SPETTACOLI ir OGGI 
: ^ T S T E O V A R I E T À , Via Porcilia» 

questa sera trattenimento. Ore 7 1[4. 
•BIRRARIA S. FERMO. — Questa 

sarà concerto vocale ed iatrumentalé. 

- 1 

È avvenuto iino: scoppiò ne 
fabbrica di òftr t t ìccìe^ll t^^ a 

Rtmaséro mor t i 16 persone '.:^sm^ .-X 

^ . -

.•.• i ' -

Ci^'- ' 

Vienna La libertà di stampa 
.fe furono chianiati dàlia ^^pìtzla 

Xìiiiì ì redattori responsabili dei gìor-
mali viennesi,e|^tó|o proibito di pub­
blicare notizie concernenti lo opera­
zioni miUtari nella Balmazia e tieU 
r Erzegovina. 

a: 1 1 . > 

••••"••••• '"étt' ' - - ' • • 

f: bito Wj)o Io scrutìnio, "e levasi la so 
dutà alte ore 6.15. • • ì - ^ 

j . I - . . « 1 - • 

CORRIERE DEL MA.TTMO 

'-

Il govipo ftfnj^fise ha juo^jQfiento 
insistito presso vo^ i per la 

^'. Ì:- - • 1 - 1 - ' . ' ^ 

t" 
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< m = • • . • ' • • • - • " • • ì • • • L ' • " • • • ' " • • ' 

*ér levarsi d ' impacc io sta la prol-
hìziorie, disse il sig. Piff Paff^ e la 
proibizióne fil, battendo abilmente in 
ritirata. 

La questione intorossa il pubblico 
e non un indivìduo; è quindi al pub­
blico e non all'indivìduo che compe­
tono le spiegazioni relative ai famosi 
due atti degli Ugonotti. , 

Oggi) più che mai, mìsAAecito sup­
porre che i vuoti, i pleonasmi etc. 
non siéno che paVòle messe là solo 
per dare la polvere negli occhi Ò per 
far credere scienza, talentò crUicO| 
laddove non v 'ha che pretesa. 
^ I l diritto d'Illterpellanza poi mi 
viene, ^ ^ f t ì o n a pace del sig. Piff 
Pàfff e per essere un ammiratore sin­
cero del Meyerbeer, e per essermi 
reso interprete àQ\\& generale disap­
provazione, con cui Kfurono accolti i 
suoi strani e finora ingiualificatì ap­
punti.' .^^^; ' '••• •••••••' 

QuanlPl l r apologia dello spettacolo 
meccanico delle Variefà dichiaro,,can­
didamente di non essermene mai ocf 
cupato, ma me ne occuperei^plen» 
tieri, se tutti i detrattori, dePlenio 
Mejerbeerlano prendessero parte at-

Aé D.r T. 

i-t; 
- • 1 -

L 

• Si apre la seduta alle 2,10. 
Si dà lettura delie proposte di leg^ 

dì Impenitrico e Fortunato p.er aggre­
gazione della borgata d» Sterpilo al 
comune di Aviglitfo in Basilicata, e 
é\ Della Rocca per disposizioni contro 
rasportaziofie dotenzione delle riv.oi-
ieUo. Annunzìanai U risultato della. 
votazione e ballottaggio pei commise 
sari di vigiiaaa[a,;,H^ fondo-culto eletti 
Suardo é Brun<iiti; alla cassa-deposti 
eletti Luyli Trompeo _Q Fiutino Ago^ 
attno. 

101 9aBS«l«8s®tOy stante notizie 
Cftn^lradditorie sulla salute; del gene* 
vale Ganbaldi prega i l^ in is l ro deU 
l'interno a disporre perIV pubblicai 
zione d'un bollettino in Napoli, a il 
presidente della Camera ad assumere 
notizie ufficiali per rifevii^è ai de­
putati 

ffl© 

nomina dell' ambasciatore italiano a 
Parigi; ed h i annunziato «fflcialmonte 
che il marchese di Noailjji,,,non tpvi 
nera itf 

— Il ministero della guerra desi­
dera favorire rarniolamento dei mili* 

, ,, - -

tari in concedoiillfmitatott^ll^ guar­
die finanziarie. Ha quindi prese di-
sposìzìci^^r a questo riguardo. ' 

del tutto infondata la notìzia^ 

finché tutu r irattatv si sottononttano 
m Senato. CreolsrMe malgrl™ Te-
«ito della nomiaikde^ commissari, il 
Senato ratiflc^||à sujjto il trattato 
franco-italiano. 

'•SI® 

t -•'^^ 

^É 

% 

posta in giro e riguardante le dimis° 
sìoni dell' on. Aclon dÌW^It ro ,deUa 
marma 

?é§!iW'm' maldi 

r: 

M consente di incaricare 
del bollettino iTfréfettoV il quale gli 
manda già notizie due volte ài giorno. 
Queste sono oggi più rassicuranti. Il 

9sidente prenderà anch'esso notizie 
e comunicherà alla Camera. 
Riprendasi la discussione generalo 

del codice di commercio e Nervo ri­
chiama l'attenzione della Camera su • 
gli articoli relativi ai i rSpr t i ' d i merci. 

Zuppe tta e 
Il 24 corrente-il pr^lissoreZuppetta 

mandava alcuni libri a Qi|.RÌ.̂ aldi ac-
compagnati con queste parole: 

« Vi invidio, 0 libri, la pur t?o'ppo 
invidiabile fortuna di poter voi pre­
sentarvi là ove io non posso —- per 
non turbare il riposo e la calma, di 
cui è tanto bisognóso lo stanco e tri­
bolato Eroe dei due mondi.» ^ 

I . '-X; 
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La Oommissìone per 1* abolizione del 
Oorzo forzoso approvò la proposta dei-
Toni Magliani di abolire tutte ìollséé^ 
esistenti attualmente per il tramuta-
mento della vendita al portatore m 
vendita nominativa. 

I' ' 

9Ifin€4M| dica di non poter ta­
cere dopo tanti appunti fatti a que-
fitb codice; per altro ai restringo ^al­
l' esame della parti sostanziali, j^ega 
Ufcodice ossero operi fiua aoUlatÓ^j 
}»&mi à fratto dì lunghi «d accurati 
studi di uomini competenti* Fa la sto-

fl-ràridoHIWori. Nagft che SÌ voglia aot-
, , t | | p e i l codic<9 ad una 4i8<ì«ssione.:f 
iQua^tO alfa facoltà, che kL vorrebbe: 
dare ài i governo per àftrl^modifica-
zront consonei alle oaservazion>ifatte 
daijrari oratori dalla Gameri, essa 
dpyropbe avere, up. pjirattere regola-
montaro in guisa" chefir Sanato non 
avesse a' vedervi nulla dì -contraHo 
api,i»fC^delÌ^a^^^i| |ntr%nell ' :ésa-
roó della sosianzii^.d|!Ì:ira libri del co-;, 

r 

Telegrafano all'iTauas da Pietro­
burgo che la nomina dol generale Go- ^ 
urko a governatore gene^ 
'sorio di Odessa fu ufUci^lmento co­
municata. 

— Il Pans dico che» nel caso in 
cui il ministero si,J^gvesse dimettere, 
ciascuno degli attuali minì^|ri. preaen-
torebbe, come semplice deputato, quei 
progettì|:.di riforma che ha preparato 
nel rispettivo dicastero, invitando i 
propri aoaici, ad approvarli. 

;r»,"-j -• ' m^---
'••--- -

- ' r - - ' • 1 ' - - - - 1 I- ' ' • ' ••• ' - 1 — ^ ^ 
petihg Semita 
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'•^fìU effetti.dell'on- Ricotti 
LMnterpel lanza Ricott i sulla politica 

es tera fece unti impressione, sfavore­
vole, perchè parve s legata , contor ta 
e sènza uri^ preciso òbbiettivèr^ T u t t o 
ciò si considera come un indizio %€ 
l ' impo tenza assoluta della Destra a 
provocar© una crisi p r ima delle e i e ' 
zioni^ genera l i . •' ; 
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i Ufficiali di complemento 
L a Commissiona per la legge sugli 

ufficiali di complemento ha deciso che 
- . . ' : • , .1 ^-offèssi"• • . 

gli ufficiali della milizia territoriale, 
î f̂Uali abbiane | |j^pìto nell* eser(jitò 
péirmanéntei^Ssano co^or^^Pi^^ tf° 
lìti di ùffìziali di complemento.'^ 

'̂ ,«ftÀlìJlspondendo alle diverse que-
stlonr^soUevate, scandendo a partico* 
Urirfi confutandofle opiiìiotìì dei dìi^' 

aversi oratori. Dopo l'analisi, t ^ r v a 
che a torto alcuni lamentano i gravi 

'difetti di questo codice qhe veramente 
riónOsistono.'Se si-volesse sospènderej 
tutto diverrebbe problematico. Esorta 
la Camera a non lasciare ad altri l'o-
nore dì vótare^il nuovo codice, ma di" 
agg'nngefa q"esta^ffória alla présente 
sessit^ne, « ì à i à l ^ W d e per importane 
tissime riforme. ' „; . 

Una ventina di uomini eminenClap-
partenentia tùtio lo qonfeBsioni ror 
lìgiosa e filosofiche, dal cardinale Man-
nìng fino a Darwin, hanno firmato un 
indirizzo invitanto il lord major a 
convocare e presiedere il meeting ^ullà 
situazione degli bbrèi in Russia*-. 

1 dispacci annunziano che q 
meeting fu già convocatóV '• 

BUKAREST, 25. « L a riunione I 
tutti i membri del partito liberale votò 

M indiVJzzo invitaiJtoRosetti a ritirare^ 
le dimissioni. —*B« decisione di Ro-
setti non è conosciuta. ^mM^^-

BUDAPEST, 25. — La Camera ha 
deciso per appèllo nominale con 234 
voti contro 169 dì entrafci^ella di-
^ussìone speciale del bìlaricio, 

BERLINO, 25. — IIReichstag con­
tinua la discu-^siono doli' ordinanza 
reale," ' • "' -^^j ' ' • '•' 

Il ministro dì^&aio Puttkammer 
nota come non convenga farsi illu-

iSione che il governo siì^completa-
mente acQraggiato dall'esitS^^detlè ul­
time elezioni. La sessione da buoni 
risultati; il bilancio SÌ voterà; la po­
lìtica del cancelliere ha riportato vit­
toria nella (j'^estiono di Amburgo. .— 
L' ordinanza dell' imperatore e re so-; 
pratutio è propria a prevenire ogni 
nuovo conflitto. Nelje crisi europee 
che ci minaccianò^fa monarchia im­
periale e reale si atteggerebbe, secondò 
ogni presunzione! ài sostegno del di­
ritto e della libertà. 

"WASHINGTON, 25. -^ 11= verdetto 
dei giurati dichiara Guitèau cblpe-
•vole deUJiisassinio del presidente Gar* 
fleld. •"̂ ''"' •̂"•""- ''•' 

PARIGI, 26. — (Camera,)—Drey-
iflis opportunista, sostieneja^revisióne 

limitata affinchè sì possa acèèttarla. 
Il presidente annunzia che parecchi 
oratori rinunziano alla parola, affine 
^l^^?diseus3Ìons fihigca oggi. Legrand 
combatte l* iecrizione dello Bsrutiriìo 
di lista nella costituzione, che sarebbe 
per la Camera lo scioglimento ò* il 
discredito^lCredo V accordo facile se' 
il governo rinunzia alle sua propoate. 
hjdkvoy combatte p^re il ^irogetto dèt^ 
governo e le conclusioni ' dalla com­
missione. Vota le revisione integralo 
dalla costituzione con la soppressione 
del Senato. Tabre propone come coî -j 

cilìasione che si ìnsorìsca net ^f^*l 
gotto ^cbe lo scrutinio di lista è î p-
piicàllìie'soltanto dopoché spirati .i 
p(>teiri della ;Oàmera attuale. ^ ^ ' 
. J A R l ^ , 26. — LH discussione gè» 
nèrale è chiusa. Un emendamento di> 
Barodet, proponenteia revisióne in­
tegrale, venfll^respinto tìon 298 vbti 
contE^^lVa. GafUJbetta sale alla tribuna, 

BRINDISI, 516. -r- Ieri nel tenimea-tS 
io di Coglie dal brigadiere dei cara-
binioE^^loffolettlsfu; arrostatQf.4l= .̂ b̂ ^̂  
gante Gianfreda. 

ntorme-^^arebbe strano .:che,Ja Ca­
mera acéónsentisso a rivedere J b f ì 
stema delle elezioni al Sonato e fWù 
tasse di rivft^tl^e il proprio. ProteBÌ 
contro ogni idea di scioglimento 
Camera. 

Domanda di poter porre la ques 
he delie scrutinio di lista dinanzi al 

ISSO. TutteJeriformesono pron* 
a per^realizzarle prontamente 

occorre clmVlare la légìslaziojie elet­
torale. "' i^m^ ... •-•••: , '̂  • • 

Termi^if colle seguenti; palmole: I l 
mio passato è conosciuto. Al disopra; 
di tiAtte le ambizioni, pongo ,1 'avve-
nìre^i i la patria, (ii^pfawsi) 

Andrìeux, relatore, difende le con-
clusioni^iiella conftmisaiona. 

ncji 

P. F. E R I Z Z O , Direttore. 
ANTO^'IO.STEFANI, Gerente responsahil» 

Za Società dt^ 
Assicurazioni i-̂  «« • ̂  |̂  ̂  v̂ ^ 
in Vienna colla R^nresen-
tanM: Generale p/^TItalia 
in Milanoy rende noto di aver 
nominato a proprio Rappre­
sentante per Padova è Pro-
vineià^ nonché per Basàano e 
Cavarzère^ il sig. ing. TIT-
TORJO JjmHT^VTA.it^qua-' 
le terrà l'ufficio in Via Mar 
sari, K 1118 fino aW 
1882 e da detto giorno in Via 
S. Gaetano, N. 3394. \ 
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La, salute di Garibaldi 
• • • B 

'^Telegrafano d j Napoli '''•• 
ì giornali pubblicai:»© •- commoventi? 

j - • - ' 

•^•c= 

colan sul conbulto medico, tenuto 
"in casa di Garibaldi . Il.prof. Tommasi 
proruppe in lagr ime al vedere lo stato^ 
cui è r idot to il Geherale. Quindi si 
diede a una minu ta osservazione.del 
torace. 

. 1 

j,f,rÌ6ultato dell'esame fu questo; 
iNon si trovò mmacciato il cuore, ma 
non si credettecombiittere Paitrìtida. 
I dottori furono concordi nel proibirò 
le bibite gelate, lo visite e tutto quanto 
possa produrre Qon^mozione nell'ama­
lato.-" •' ' '^ '-' '''- " 

Andati vìa ì d9ttprif*Garibaldi diss^^ 
r— Prima di morire, vopr^i^reridere'* 

ancora qualche servizio alU patria! 

t 

^•>> 

tà* Bavas riferisce cho l'associazione 
degli agenti di cambio diede lo neces­
sarie disposizioni, perchè la prossima 
liquidazione venga fatta nella ordì-
•ff»sno condizioni. 

^che, votando,E^e,e^^.di^cu.33Ìp.ne.il co­
dice, si opererebbe contrariamente al 
sistema parlamentare. Anzitutto una 
discussìotìWialatra fitta, oltreciò non 
,può pretendersi cl>e il codice sia di­
scusso come le leggi politiche. Cita; 
esèmpi di altri codici che furono ap­
plicati provvìaoriamehteo intanto una 

,,commissione andttvaij^litudiando le mO" 
dificazipni che solo ilHempo e l'espe-

= rienza possono suggerire. Fatto altre 
considerazioni disordine generale, rir. 

^servasi di^fispondere domani alle sìii-
• gole.questioni. • - . ' 1; , î  .̂  
f Sospesa questa^d'^cussione, annun* 
2Ìas! un'interrogazione dî  Nervo aeW 
ministero intende :di prendere colla. 
Francia accordif.par mantenére^ in 
vigore oltre 1*8 febbraio 1882 le con-^ 
\venzioni di comraeircio e »|»vigHzione, 
e, in tal caso, se intendi» dì eseguire 
la legae 30 maggio 1878 che prescri-
ve al governo l'obbligo di presentare 
duran t e la sessione dei 1882 il ,pjo-., 
ge t to dì revisione della tariflFa'dpgW 

• nal^ generale.' ''\l\ '^ • '• .^ ,^f^ | j i 
t A^iriùfzlàsi anche dn'interrb|^azione 
dì Lualdi intorno all' utilitàjdi far 
precedere alla discussione del trat-

^tato di comoìercio còlla Frància la 
l^pubblicazione^^idei r sultati delle ìn-

time fatte od intziate negli ultimi 
tempi. 

MÈSsB§3ia»t dirà domani se e quan­
do risponderà. ,ié,i 

Approvasi le proposte ^\ Miceli dì 
discuterà martedì la legge sullo acru-
linio di lista se sarà fiiiiio il codice 
commerciale, e di Lear^/i di discutere 
la legge comunale e provinciale su* 

i l j 

-r 

0
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n masehino ca 
solare nei dintorni l i Nìmes fu giorni 
8ono,ite&trqad un dramma orribile. 
f'JJilon:;vedendo comparire, da qua­
ranti'otto ore ;i coniugi Bovet, ì vi­
cini sospettarono, non senza ragione, 
di qualche disgrazia. Alcuno, fr%i più 
Coraggiosi, penetrò nella càsay Jflcà̂  
valcando una finestra. 

Triste spettacolo [K 
La donna era ^teéa sul lit io, gra­

vemente ferita coilo mani e col v'So 
insanguinati ; suo marito le giaceva 
al fianco cadavere. 

Si era semplicemente pugnalato. 
">: E quale fu la pausa della barbara 
tragedia? I dî e Coniugi avevano fatto 
testamento reoiproco. Ma ciascuno, nel 

^pensare all'interesse dell'altro dopo la 
- ' ' i= ' i '? ÌM'-F/^r"; ' i ^ ' ' • • • • ' • ' a l k l ' ^ 

propria morte, Si irritò a tal punto 
che appicò baruffa coli'altro. E lajìte 

Tframaiito e rnoglie divenne, in pochi 
momonlT, feroce. Afferrarono li per li 
i coltelli e si :àggredÌroho a vicenda. 

Risultato del^i^j^battimento fu, 
come già si dissé/'ilyseguente: il ma­
rito morto, la ;mpglie moribonda. 
^ Quésto si piiò davilero chiamare co-
ime nei romanzi alla Ràoliff: Un te­
staménto di soraguel^ 

i J L Q M R A , 2 6 v . - . - U n iac(^den,tè;,^VTfe 
:,.!T 
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venne Iwlla^ ferrovia, di Horrsoy. 2 
smorti avun^^entma di feriti. 
^.LtètJlforninff Poifr dice che n|Ì ga 
b io t to ierì^rontii^TO^didivei^enz 
per la questione egizìan^.^ Parecchi 
ministri credono che se ;l- Inehilterrà 
continua ad agire di concerto colla 
Francia non devesi temere alcuna 

: - V - . . - j . - - • ' , 

complicazione. 
Granville ricevete avviso da tutte 

le potenze che riconoscono che oggi-
di converrebbe di spedire una squa­
dra a Malta ed Alessandria, se le 
circostanze lo esigono. 
J AJA, 26. - - La seconda Camera ag» 
*gÌornò la discussione del trattato di 
commercio colla Francia, . 

^: NAPOLI, 26, — Bollettino medico 
del generale Garibaldi: „ 

Le forze sono aumentate in rap­
porto del'mÌ£;lioraniento della diire-
stione. Il catarro non si .e aumentato. 

BERLI1SP,^,2P^ La National Zeitmg 
crede chOv-le RMflle pronunciate al 
Keichstag da Puttìtammer Sigmlìcul-
no complicazioni internazìònarr^b-

-.-sjéii!»p^i^: I 

Dal Rapporto presentato all'Assem* 
bte¥ Generale ^Oi'dinària ch^ ebbe 
luogo \a; Lpndt^MS dicambre 
deducono r seguenti dati: 
'Ne l corso d w a n n u o esercizio fi 

luglio 4880, 30 giugno 1881/ j i f r l i -
pi*eserittllf|)l%^Com pagaia 6521 proo 

di 4 SS^Ilffldìj^Ò,, daie qy^ali furono 
;accfìttate 5365 per un capitalaili Hré 

8,375,782:20, emet|^adoao:corr}9p'^^ ^ 
denti poliM^Nelto stesso periodo la 

am na^ricuRsato per premi ed 
^^888;494:80,^ea^na pa-

ato : L. 5,744,153;85, p^^iqiiicfazìoni 
^sfìguito i alla mWW di .AssiouratLj, 

1^ 1;957,691;65 p^r Polizie volute f̂  
iieca(!eriza,,e;L. 845,180:50 per riscatt» 

Dopo eseguiti questi pagamenti e 
^prelevate t^tts le spese di Am^minì-

iifeUì̂ zinné e :di imposte^ fir méssa in 
riserva la somma di L. 3,69o,9iO:55. 

Il Fondo di garanzia al 30 giugno 
1881 ammonta a.L. U^M^À^^^,: 
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; PARIGI 25.1—Un#'nóta dell'Havas 
annunzia chéltl'' min^tro delle flaànze 
ricevette stamane' Rotschil, Demachy, 
loubert e \\ s'ndaco degli agenti di 
cambiò.VRisulla da questa conferenza 
che grazie alle m|sure presa col con­
corso, dtjlla Banca; e degli stabilimenti 
di credito è assicurato l'appoggio pro­
messo dal governo alla liquidazione 
del 31 gennaio; 

Il primo jMfflcio del Senato elesse 
due Commissari favorevoli all'aggior­
namento della ratifica del trattato 
franco italiano. La maggioranza quindi 
delia Commissione è compósta di se­
natori favorevoli all' aggiornamento 
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Seguito dlllf s l iùta 

La Nordeutsch^^lgei^eine Zeity^ngs 
dichiara che Puttkamar volle sola/^ 
mente richiamare 1'àtlenziònosui pe'-* 
ricblPrìspUanti dalle mene dei partiti 
sovversivi! 

TUNISI, 26.;-? La colonna Logerot 
entrò a Suaa. Il generale Forgemol 
fu nominato comandante in capo del 
corpo spediziohario in Tunisìa. '' 

PARIGI, 26. 
delia Camera, "^ Gambetta combatt^ 
le concluaioni della Commissione, Dicèt? 
che il paese vuole la revisione limitata 
della costituzione. Confuta le accuse 
dirette contro ÌV suo discorso pronun­
ziato alla Commissione. Dimostra che . 
il Congresso essendo 1' espressione 
dell' accordo preventivo delle due Ca* 
mere, farebbe Ìttò illegale sa si al-
IjÉSlBassei dalle condizioni di questo 
accoi'do. Confuti! lo accuse d' aspira­
zioni alla dittatura. Dice che lo scru­
tinio di lista, allargando la base elet­
torale, è ilverò mezzo per impedire il 
potere personale e per far trionfare 
la volontà del paese. Lo scrutinio di 
lista presiedette sempre a tutte le 
riforme. Lo scrutinio per circondario 
dichiara essere lo scrutinio di lista 
indispensabile per V attuazione delle 
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Qualità extra fino al riasc(o df 
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Titnto per l'OSSo che pel W3I 3S SI 
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glFSrìtiscé le qua l i t à perfet to drt;inon 
t e m e r n e il confronto. ^28 

ir €» 1̂ 
Lezioni dì scheruia d^ile / a n t . ^ l l e 

10 pom. -Siifvo Itì ore desLinutG a! par­
t icolare insegnamento della ginnast ica 
e ballo alle s ignorine e fmlt^ll i . ;^ 

Sì danno anche lezioni ad o r à Ì T i -
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servate, • 4, : 
, Ai signori studenti si fanno tuttOtÊ ? 

tó'fbseibili facilitazioni^ 2557 
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- j - i : - • 

•,r--^^ 

- <' 
^ -

L-flT-^t' 

.1 ' * ^ 

1 ; 'L i , -1 ] J ' Li.-' t b 

g l i e RS© Sp©g€5^ 1IS3^€5^1ll^imSÉ^ Sia.,<fS|»l,|KÌ 

- . . - . . . 1 ' - : , - • . • ' - r ^ ' 

V 

^'^ 

• ; \ 

, <•• , ' • 

r. n 

- • 

:f 1 ' 

ftf*Ji;af^?-.?'' 

'r ' • 

•i - ' n _ T 

J 

1 1 G S -• ' 

£ - . - -

-^^ 

n-

•1 

che, guarisce, U dispepsie, gaétiàlgie/etiaìp, dissenterie, stitìchQS!^e,^catarro, flattuosìtii, 
agrezza, acuiìtà, pituita, flemm», nausee, rinvio,e v^qroitì, anche durante la gravìdUnza, 
diarrea, coliche, tosse, asma,, soflo,cam,enti, stSVàimenti, oppressione, languori 4ì̂ '96*''i-; 
conffefitLQp!, nevrosi, insonnie, iiQQ^nconia,,d«oolqziae,sftniip,ento, atrofia, anemia, clorpsi,,. 
fabbre miliiare e tutte le ait.e^.tebbn, tutti i.aiKovaini,Uei petto, della gola, del fiato, 

3èÌSa vóce,," dei ;̂ bfó'iftchi, del r'er'pfro, male alla vescica, al fégato^ alle reiii,-tsglì intestini,-
"mucósa, òervélìli^ìl Vî io del saiigiiè; ,ò^ni irriftlioifie ed ogni sensazione febbrile allo 
svegliarsi. . -,;/.,,' ^. ,:,. 

^^ Estratto diiUlp.OOQ cur^ compresevi qujBlle dimoiti medici, del (luca Pluykow e della 
marchesa di Brèhun. ' . ^ . ., , ,̂  . > , 

Cura Nî 65','184. -Hy©J"u t̂ieto, 2* ottóbre Ì8tì6.;---Le posso assicurare che da atìé*àhni,^ 
, usando guesta'|||Mic!io^:a\-fìfiV'^^e»^ Ĥ  r^iùlalcun incomodo delia vecdhiaia, riè * 
il péso dei miei 84 anni. Le mie guinbe'diventa,rono forti, la mia vista noQkdiieda piùi 
occhiai, il mio utornaco è rouus'o corno &. W anni.,lo mi sento insomma rmgiovanito a 

i predico, dOiìf< ^sct̂ ^vi5'it¥aìTnm{\lati, faccio viaĵ gi a^jpiedi, anche lunghi, e sentomi chiara 
,'\% prt̂ nto .e;jEVesCftv}a,rf»en̂ qi;ia. 

,,b.i.B*t^asleni,,|accel/in Te^oh.ed Hrc;ipr. dìrPruneitto. " 
^t i i rà N. >±9:842. -^'M^rìfe loJTjdi dOflfftl; da .costipazipne, indi gestione, nevraigia,'^ 

\^lCj\ra;-Nv'46,260.i^fSignor Roberts, da consunzione polmonare, cQn tosse, yomili, co-
/stipazione e_ sordità di 25 anni. y,,,. ; 1:, 
\ / : Cura Ì|^*"?*^,614.--•.|)^ artni soffrivo di, mancanza ,4'appettito, cattiva digestìonèy tiì¥-
^iteie "dî ouore,̂  del^e^ffeV'e ves^|fìa,Jm:t?izioni nei''V«»50...̂ ^ tutti questi mali 
'Vpftr«^òU6i£o\l\infìuepm^^ 

•.y^^^IMMl^' ~^jgn;fr CiifatojComp^^ dioÌptt:;anm di dispepsia, g^sty^lgisiyna^e , 
•ài'stomacf»,dér%%vì}^dèbo1e2ze.#ì«8udori notturni. . M ~ w^w 

N. 99,625. — Avignone (FraneM), 18 aprile^48II..*l4a«ìtpvaItìntad[)u Barry mi hsv H-
, sanata^^all-età di ^Mannù^ii spaventosi,4piflri|duvaate .ventVanni; rSotfrivo d'oppressioni 
Ijle piùltèrribili.e dì^debolezza^lesda,B<>n,|pòier fartne^sun tnovìmQnto, né poter vestir-
•jmi,fen4%'^ft^e^iiefifmàle di Mj^ifio,,giorno pkjnotte,-j8d insonnieiOrribijì. Ogni aUro ri­
medio còn t r^a le angoscia rimale vjvno,.]^ JElevft^nta ^ip,^iSie^ii(Stìàri pomplsti^mente. 
' ' ^ • ' ' ^ 4 w ! f ^ f i ^ 5 V A ? # 3 ^ ? ^"^^••^^^^*^'^*^--^^ - • • • • ' • v - : ""^^ "-.".pi. .••'/ 

«àttrò vòfte più nuti-Uiva cheJJaiownej'^con^Jmizzaauohe'SO volte il su#brez7.o ih 
.^Mtri^rimedj;-"---~ ., . ,: : ^^-^ •^•-.••\: ^ *-> - '-^^^^^ ---^^ , •'•''^ .tUin.-.^ • 

, 'ifP«rMSj3edì;?«fini:W«iare>!yajf/ia postale p 'flÌtf.?ifii5^iJ*?H«,f^c^,^|V^W"«2«* 
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IV'lp'Febbraio j)qr Eio Janeiro partirà il Vapqm lSi£Aj:^X A. 
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?MaiBp̂ îM Kalibrt.f'a 
K:r' 

" j . 

. ' ' 

' • - . -

•fé • - I : ; . i .,1'', ••V 

: ' 

Uniift alla f)«&tol% oiite, ̂ n^m^ M L^̂ ^u^ ^'vì 
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'̂̂ > 'Sì^tfiriUé irfWfé^f^^it t i pr^ssomipinoipaU ferm^oisti. é. droghieri. . . - . . . . ^̂  

iPcrtile ,torento farml^luccés-' 
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prèsso iUppepmiratom m^ pkism'^hkk ^fém. 
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paĉ Clv̂ tfo deiî H W.'^^,Jg/»iiSP^si® i)«l|a ;Chi8tràf % rimòKiiifè în oppor'tuna ' 
itìtruzion©, ed>,,P[^unA^ JpÌiUijq|r^^.^rflq,^^^^^^^^ r . ' ^ % ' . . 

QùóSte Pastiglio sopo,preferite,j^ nella o9^a 44^4*1'^^'^^ :̂ ®SPw,̂ ì̂ c,fì 
li^®stì©lla5^il, ^,®isii«t^ali, Claaiisìf^^ dei'fanciulli, ecc. . "'" 

l É 15 81 lacco'**-^';|r: •""" ' ' '*" ' ' ' ' ' " " 
ffàdo-v» Be^nar*ii è BMfÉtr.farmacisti successori Cerato Fante 

San: Leonardo, Piatieri e Mauro all*jjn[versità, tàobcrti — W^ccsìiaitt farmacie Va-
— Bassaaà® fontana,.Tmuenùu 

; ' " • : , / 5 t 

derL Beltrame, Bòssi 
nilftin intta le-altre città pressò iprinrilpli acisti. e/: '^sim^ • - •-
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FO ;lJfS,B 
•XfAqtiitfi:d€ill'AiiéS©® F®aaS^;^l fi?©Jo'*è frà^^lè-ferruginose 1a più ricca di ferrò; e 

.di jgasyreipiór conseguenza Jla più efficace e la meglio sopportata daiifd^boliài'-^.iliìAqattàH' 
di t*«|»afiUre essere privadèl igoNo, che-efli8t6^1ni<|^pti|,à Jn.̂ quMl̂ s^^df^PCoa 
dan ' ' ' " " - — - — . - - - -
nal 
fieli 

Rivolgerai alia © i r s a i » » © idciila ff"©»*© ÌBì^s ioseSa . diti Signori FarrnHcistiie^ 
depositi .annunciati, esigendo sempre che la 'bottigtia coll*ptich;etta, e la capsula .con 
!ÌmpresflOvì:ABi*Ì^s®'^Fèsii«-l.®e|€B iPsisrgtae**!. :..'>'• ' •.:̂ ,.̂  ,-,. .̂ ; V ,,, , ,,.-^mm^i^^$., 

W^ Snì,I?ilAjl»^<»jdepo9tto generalé-Mpresso VAffernia dplla Fonte rappresentata dal signor ' 
.Pietro Cimegotto Piazzetta-Pedrocohi. SU""' 
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y i ^ ^ # § o 'raft«:«0miftn4l«i(t4ji''4a moAH ^I |^4| loi per l a 
iiiatiiiiifSJ^ delia Toase^ îppifFreddori, irritazioni di petto, mali di 

gola,JBirqnqhiti, OuiÌ0r\,y!acQ.—' Esigere ìa marca di 
fahìmcatelàfitmape^^^^fanif 

Unicpidepositario generale pella-città ie provincia di P^dov» Luigi ,(^or!n^lio. , 2o6(j' 
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